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lì amxeatD.;. 
ÉMMIMO P A L M A . . .." ~ 

difficile nascondere un senso di fastidio e di 
preoccupazione per l'escalation di sortite smo
date e minacciose da parte del segretario del 
Pd nel momento In cui ci accingiamo a deci
sioni importanti perii futuro nostro" e della sini
stra Italiana. Una sola cosa appare chiara dal 

succedersi di queste' Inizia the. JÉ cioè che si vogliono creare 
(anche artificiosamente) nuqyi motivi di scontro e di divi
sione, che si vogliono predisporre nuove trincee e steccati, 
che ci si prepara, cosi sembra-, ad una campagna elettorale 
anticipata all'insegna dell'aggressione contro quella, nuova 
tonta di sinistra culli nostro 20* Congresso potrà decidere di 
dare vita. Solo eoa) si può Intendere il senso di atti che altri
menti apparirebbero, nella' toro successione, sconcertanti e 
insensati ••• 
- Qualche glomo la Craxi ha intatti deciso di scrivere sul 

simbolo del PSi il motto «Unita socialista»; rendendo cosi 
chiaro ciò che era stato proposto e interpretato In modi di
versi e contraddittori. E cioè che l'unita socialista è il for
marsi di un'area politica di cui non sono chiari contenuti e 
obiettivi. ma*comurtqu«cètlo<:hetia riel Psf ti suo •partito 
guWvelnCraxiUsutfleader. - • r ' '̂  "-

A questa mossa - già in sé abbastanza intempestiva - il 
segretario socialista ha fatto seguire l'ultimatum cori cui, in 
sostanza, si chiede che ir nuovo partita indichi, a partire 
dalla denominazione che adotta, l'adesione al suo proget
to politico. ••..,...•...•..•• 

Non* (acile-capire che cosàpensl'dl suscitare Craxi con 
queste sue Iniziative, quali reazioni e quali sentimenti nel
l'animo di tanti militanti e'dlrigenli nostri! Quali prospettive 
si ritiene di aprire, cosi, alla sinistra Italiana? Davvero lo non 
Iosa L'impressione è quella di una grande miopia, di un 
grande errore che. purtroppo, può pesare non poco sul fu
turo. ..:• <•.-:>.'•'•-• '•• - . <•• '• "•- •:••••'•;- •• ' 

Par quanto d riguarda non possiamo che ribadire, con 
..«alma, le ragioni che et hanno mosso sin dall'inizio nel vc-
•leaB«na trasformazione del Pei. fili ideali e 1 valerla cui si 
,'bptre 8 nostro rinnovamento, 'gli obiettivi che si propone. 
Noi non siamo stati splnUdall'anstó frettolosa diliberarci da 
un passalo ingombrante,né daH'Irhprcwvtsa vergogna per» 

dlavvnrmei>ioiiìi»»||»^ulejue battute sprezzami, te 
sue lezioni saceaMI. ' • 

„ . Noi abbiamo portato e poniamo con onore II nostro no-
nw ftH<M I comuniaU Italiani rappresentano una grande 
fona <jem«i»U6»lM»> storia rto«i può essere confusa con 
qiielU dello l#liPfMVdel regimi autoritari crollaUall'W^ 
Il problema * che qu'asto oggi non basta di fronte alla crisi 
mondiale che Investi la sinistra, le sue diverse culture politi
che, le sue ragioni Occorre assumere il progetto di rico
struire ur»ldentila della sinistra, di ripensare e arricchire le 
rrK)ttvBxionl ideali, gli strurnenll di analisi delle forze del 
cambiaménto..... ..-*• 

Noi starno persuasi che a dò possa servire uh nuovo 
partito che promuova l'Incontro di diverse tendenze e ispi
razioni culturali di sinistra e che si batta per una riforma 
ddlapollticaeunaatiernatrvanelnostropaese. 

L urao questo cammino non si liquida, ma siri-
•• cc4kx£ In avanti resperienza migliore e il patri-

monto storico del Pei. Ed è naturale che noi ci 
• proponiamo di far confluire questa forza rinno-

mmmmm. ,, vaia nella Intemazionale socialista. Perché alle 
' Ifó^zesoclarlsteclunisce-enondaora-l'sde-

slor^aqijetvalortdlllrjertt.dleguagllanzaedlglustrziaso-
date, agli ideali democratici che sono un patrimonio co
mune della stragrande maggioranza del movimento ope
ralo europeo. Ed anche perche si e aperta nelle forze più ri-
tevariU del socialismo europeo una ricerca Irwovatrice che 
ha motti etememl comuni con quella che noi conduciamo. 
D'argo canto un confronto, un dialogo, una cooperazione 
nette sedi europee tra noie i socialisti. Isbdaldemocraiicl. i 
laburisti si sono avviati ormai da lungo tèmpo.' E ritengo che 
solo l'on. Craxi possa scrivere (ma neppure lui credere) 
che tuttodòsla •stalinlimocarnulfato». 
: Ora può darsi che! Il nostro processo di cambiamento 
sia stato tortuoso e travagliato. Ma un cambiamento serio, 
per un granfe partito democratico, difficilmente può esser
ci senza un travaglio. Oggi giunge comunque -con la di
chiarazione di intenti di Occhetto dì fronte alla Direzione -
adunpesteggiocruclale. 

Sari poi il Congresso a decidere. Ma sarebbe importati-
tese; munto, cloche viene proposto oggi fosse valutato da 
tutttcon serietà * attenzione, senza fretta e strumentalbmi. 
lo penso che cosi «art, all'lntemo-del nostro partito. Il che 
non significa rimuovere le differenze, ma farle agire in mo
do utile e non lacerante. 

8rwstro*unóbiettiv<Jdlunlla.Nonsolddelle(orzeno-
mà. non solo di quanti hanno guardato con interesse alla 
svolta del ftl e st-semonò partecipi dell'Idea di una nuova 
fona di sinistra. 

Noi slamo convinti che II nostro rinnovamento può ser
vire all'uniti della sinistra Italiana, in tutte le sue compo
nenti, e quindlontaménie anche fra quelle che hanno una 
comune origine nel movimento operalo e socialista. L'osta
colo maggiore non sta nel nostro «stalinismo". Non lo è li 
Pei stalinista, e non lo saia ovviamente il nuovo partito che 
vogliamo rondare. Né nel fatto che I genitori democratici, o 
Pscruatria democratica sono'un prolugamento del Front! 

Eipolari come, nella sua esuberanza, proclama,'con Invo-
ntaria corniciti, l'òn. Craxi. 

L'ostacolo maggiore all'uditi della sinistra sta nella po
litica del PSi. Non solo perché I socialisti sono alleati con la 
De, sono legati in un patto di potere con la parte più con
servatrice di quel partito. Ma perché in questi anni la loro 
rincorsa moderata, l'esaltazione acrilica della modernizza
zione, l'adesione ai valori e alle idee portanti dell'ondata 
neoconservatrice hanno Unito per produrre una lacerazio
ne profonda a sinistra. Non per il settarismo di qualche diri
gente, ma nella coscienza di larghe masse. Il problema è se 
fi Partito socialista, che ora forse si sente stretto in questa 
politica, ha II coraggio di avviare un ripensamento e un rin
novamento reati. Questo si darebbe una base seria all'idea 

^ell'uniti socialista, che altrimenti resta poco più che una 
Pendiera di propaganda. 
~ Le sortite di Craxi preoccupano perché non vanno In 

questa direzione. In esse domina l'arroccamento e la difesa 
di una rendita di posizione. Altro che prospettiva d'avveni
re! / 

Ad esse si deve rispondere con pacata fermezza. E ren
dendo ancora più chiaro che la nostra sfida e per l'urtila. 

?r 

Dopo la strage a Gerusalemme; esplode la rabbia nei Territori. L'Intifada chiede vendetta 
I cinque membri del Consiglio di sicurezza approvano la risoluzione proposta dagli Usa 

L'Onu condanna Israele e dà mandato di indagine a 
de Cuellar. Una bozza di risoluzione in questo sen
so, presentata dagli Stati Uniti, è già stata approvata 
dai cinque membri permanenti del .Consiglio di si
curezza. Rabbia e protesta nei Territori occupati do
ve ii coprifuoco non è riuscito a impedire nuovi vio
lenti scontri. A Gerusalemme la polizia ha ferito lo 
stesso Gran Muftì islamico. 

OMBRO « A l «lUMUNDOINIMmo" 

fàal L'Onu condanna Israele . 
per le violenze a Gerusalem
me. E lo fa con l'avallo dell'u
nico «amico» su cui Shamir 
contava: gli Usa. Una bozza di 
risoluzione, redatta dagli Stati 
Uniti, che condanna •l'eccessi- ' 
va reazione Israèlianai'e.autc- • ' 
rizza una missione Onu nei 
Territori, è stata approvata dai 
cinque paesi membri del Con
siglio di sicurezza ed è quindi 
ormai a prova di veto. In prece
denza Arafat aveva criticato gli . 
Usa e l'Onu. Intanto nei Terri- • 
tori occupati migliala di soldati . 
sono mobilitati per imporre il . 
coprifuoco e impedire manife
stazioni, ma la rabbia* la pro
testa del palestinesi sono ap- -
parse insopprimibili. Nuovi 
scontri ieri mattina sulla Spia

nata delle Mo>..hee, il cui ac
cesso è stato bloccato per tutta 
la giornata ai civili. Gii agenti 
hanno sparato lacrimogeni 
contro un folto gruppo di mu
sulmani che cercava di passa:! 
le: KGran MtMjMassima auto-, 

•rifa Islamica, •« stato investito 
dal gas ed è stato trasportato 
via in barella. La rabbia si ma
nifesta anche In individuali atti 

. di violenza: ucciso nella notte 
un tassista Israeliano, accoltel
lati due soldati, uri colono feri
to da una Molotov lanciata 
contro la sua auto: Un volanti
no della leadership della inula-
da indica In ogni soldato e 
ogni colono un obbiettivo da 
colpire e proclama sette giorni 
dlsclopero generatee di lutto. 

PANCALDI, RIPERT, SANTINI A L I * f»A«r1N>« • I O 

:.••••.•:.•.-. ;•••-• ;•; • ' Dichiarazioni bellicose da Baghdad 

«Ho uri nuovo missile» 
Saddam minaccia Tel Aviv 

, GIANCARLO LANMUTTI 

. • • Saddam Hussein minac
cia Israele: abbiamo un nuovo 
missile - dichiara - capace di 
colpire a centinaia di chilome
tri di distanza e questo, missile 
si chiama «AlHilar», vate a dire 
«La pietra», ti riferimento ai'sas
si dei palestinesi, e dunque al
la 'strage deH'altroleri sulla 
splanata delle moschee a Ge
rusalemme, é anche troppo 
evidente. Il dittatore iracheno 
approfitta dell'occasione offer
tagli dal brutale comporta
mento della polizia israeliana 
per rilanciare la sua proposta 
dèi 12 agosto di un collega
mento diretto fra l'invasione 

idei, Kuwait è tutte le altre crisi 
Idei Medio Oriente, a comincia-
I • " • • . . " . ...• , 

: re dalla questione palestinese. 
' Il comportamento di Saddam 
. é anche troppo scopertamente 
strumentale, ma un collega
mento oggettivo fra crisi del 
Golfo ecrisi arabo-israeliana è 
ormai una realtà. La sinceriti 
di chi interviene a difesa del 
Kuwait si misura oggi inevita
bilmente con l'atteggiamento 
nei confronti della feroce re
pressione scatenata a Gerusa
lemme. Saddam lo sa benissi
mo e. ne approfitta, rilancian-

. do il suo molo agli occhi delle 
. stesse masse palestinesi. «Riti
ratevi dai tenitori - tuona rivol-

1 to agli israeliani - o sarete di
strutti.. 

Saddam Hussein EMILIANI. QINZBERG. SERGI A L I * tPAOINB » • I O 

)ggi pomeriggio in Direzione, Occhetto presenta dichiarazione di intenti» simbolo e nome 
Brarrctt subingresso neM lema» 

Pei, il giorno del nome nuovo 
, Alle 17 di oggi, al quarto piano di Botteghe Oscure, 
Occhetto leggerà la «dichiarazione d'Intenti»'e propor
rà il nuovo nome e il nuovo simbolo del Pei. Il 20° >. 
Congresso intiera cosi. Il leader comunista ha lavora- . 
to da solo al testo, che è stato visto soltantoda una ri
stretta cerchia di dirigenti. Non sarà un documento di 
•maggioranza*, ma una personale assunzione di re-
sponsabilità da parte del promotore della,«avplta». 

FAMUZtO HONDOUMÒ 

f a ROMA Ha Iniziato a scri
verla sabato 29 settèmbre: a 
casa,, mentre ad Arco era in 
corso il seminarlo della.mino
ranza. E ha finito II sabato suc
cessivo, prima di partire per 
Perugia, alla volta della marcia 
pacifista. Achille Occhetto ha 
lavorato da solo alla «dichiara
zione d'intenti» che stasera, al
le 17, leggeri ai membri della 
Direzione del Pei. L'ultima pa
gina conterrà la' proposta del 
nuovo nome e del nuovo, sim
bolo. A quel punto, il 20° Con
gresso del Pei (si terri a Rimi-

- ni, a gennaio) sari virtualmen
te cominciato. 

•j.-,i*< '••'•'•'.." 

.••• La «dichiarazione» è un testo 
di una quarantini di cartèlle,, 
articolato in capitoli e paragra
fi, che conterrà la «carta d'i
dentità» del nuovo partito: te 
ragioni della, sua nascita, gli 
elementi di rottura e quelli di 
continuiti con il patrimonio . 
storico dèi comunisti italiani, 
l'autonomia politica e cultura
le della nuova formazione, la 
sua forma-partito 
., Intanto, da'New York, una 

replica indiretta a Craxi viene 

da Willy Brandt. «So che si par
la, come nuovo nome del Pei, 
'di "partito della sinistra demo
cratica"», ha detto il presidente 
dell'Intemazionale. E ha ag
giunto: «Aspettiamo e vediamo 
di che cosa si tratta. Bisogna 
guardare alle cose non in ge
nerale, ma paese per paese. 
Vedremo anche se è un cam
biamento concreto o soltanto 
tecnico». ' Insomma, dice 
Brandt, Il mutamento di nome 
del-Pei non modificai tannini 
del problema dell'adesione di 

3irei partilo all'Intemazionale. 
ì un problema - ha detto an

cora' Brandt - che non figurava 
nell'agenda dei lavori di que
sta riunione di New York. Lo 
afflpnteréiTH> In futuro.. E 
aspettiamo II rapporto del no
stri membri Italiani* (cioè Psle 
Psdl). 

Alcuni intellettuali e politici 
raccontano alWnltù che cosa 
si aspettano dalla «dichiarazio
ne di intenti» di Occhetto. "••••• 

flotti .accusa 
«Compagni comunisti 
siete maschilisti)) 

MARIA SMINA PAUSAI , "~~ 

• i ROMA, «lo nel partito ho 
fatto i capelli bianchi. E: mi ri
cordo quella grande esperien
za della legge sul divorzio. Sia
mo in molte a ricordare che fa
tica fu. per noi donne dentro il 
Pei...»: a 20 anni dalla approva
zione della normativa sullo 
scioglimento del matrimonio, 
un amarcord di Nilde lotti che 
è un violento atto d'accusa al 
maschilismo del partito di allo
ra. Occasione, la presentazio
ne a Montecitorio del testo di 

iniziativa popolare, promosso 
dalle'Comuniste, sul diritto al 
tempo, che reca ' in calce 
300.000 firme. Le dirigenti 
donne del Pel di oggi fanno un 
bilancio dell'esperienza, e ac
cusano-fra l'altro II partito ma
schio di averle lasciate sole in 
questa battaglia. lotti com
menta: «Abbiate pazienza...» e 
ricorda, appunto, la «paura» 
con cui entrava allora in Dire
zione: «Sapevamo, con Adria
na Sereni, che ad ogni riunio
ne ci avrebbero attaccate». , 

• • L'ipotesi di distribuzio
ne di siringhe sterili al tossi
codipendenti (di cui si è dif
fusamente parlato su l'Unità 
del 16 settembre scorso) ha 
fatto un importante passo 
avanti. Non sembra vero. Per 
iniziativa del Coordinamento 
radicate antlproibizionista -
del consigliere regionale -
Marco Taradash, di quello 
comunale Tiziana Maiolo e 
di alcune persone di buona 
volontà, In Lombardia e a Mi
lano si è creata una intesa tra 
esponenti di tutte te forze po
litiche - sola eccezione ' il 
Psdi - per rendere operativa 
quell'ipotesi. Due mozioni in 
tal senso hanno raccolto - : 
nell'assemblea regionale e in 
quella comunale - le firme di 
esponenti socialisti e comu
nisti, democristiani e verdi, 
repubblicani e pensionati, le
ghisti e indipendenti di sini
stra. Il progetto è previsto, 
peraltro, dall'articolo 3 
(comma b) della legge Rus
so Jervolino-Vassalli: vi si 
parla di «iniziative volte a eli
minare il fenomeno dello 

scambio di siringhe tra tossi- ' 
codipendenti, favorendo an
che l'Immissione nel merca- : 
to di siringhe monouso auto-

: bloccanti». Le due mozioni 
proposte dagli antiproibizio
nisti chiedono che la giunta . 
regionale e quella comunale ; 
predispongano un progetto- ; 
pilota: l'istituzione di un ser- : 
vizio - svolto tramite presidi 
sanitari e unità mobili - per •• 
la distribuzione di siringhe 
sterili e il contemporaneo riti
ro di quelle usate; e suggeri
scono che, in Lombardia, al
meno una Usi; pet. provincia 
attui l'esperimento. Ora, si 
tratta di ottenere che il consi- • 
glio regionale e quello comu
nale discutano e approvino, 
al più presto, le mozioni e 
che le glurt^mcsfichino al- : 
cune Usi di avviare, al più 
presto, un'attività di speri
mentazione. 

L'obiettivo è circoscritto 
ma di Importanza cruciale, 
se si considerano alcuni dati , 

... UMQIMANCONI . • 

di base: In Italia, la diffusione 
dell'Aids è strettamente cor
relata all'utilizzo premiscuo 
di siringhe da parte dei tossi
codipendenti, al punto che il 
60% dei casi diagnosticati di 
Aids e rappresentato da con
sumatori di droga: e nella so
la Milano I tossicodipendenti 
sieropositivi sono tra i 5.000 e 
10.000. Ma non solo: epatite 
virale e altre infezioni deriva
no, in buona parte dei casi, 
dalla condivisione delle sirin
ghe: cosi come le precarie 
condizioni igieniche in cui la 
droga viene assunta contri
buiscono alla diffusione di 
patologie locali, quali endo
carditi e flebiti. 

In termini più generali, la 
questione delle siringhe gio
ca un ruolo - anche simboli
co - davvero notevole. Le si
ringhe per te strade, nei giar
dinetti, nei pressi delle scuo
te costituiscono il segnale (e 
l'elemento scatenante) del
l'allarme-droga presso estesi 

strati di popolazione; e rap
presentano il pretesto e l'in
centivo per la colpevolizza-
zione del tossicodipendente, 
indicato come pericolo so
ciale (diffonde la droga!) e 
minaccia (infetta i bambi
ni!). Distribuire, siringhe ai 
tossicodipendenti e ritirare 

' quelle usate è certo risoluti
vo: e, tuttavia, rappresenta 
un passaggio importante di 
una strategia di riduzione dei 
rischi e dei danni che appare 
- oltre che la più realistica -
anche la più efficace. ...... 

• Infine: la distribuzione del
le siringhe può essere l'occa
sione di un «avvicinamento» 
tra operatore e tossicodipen
dente: un'opportunità offerta 
al «consumatore critico» (an
cora interessato, in qualche 
misura, a smettere) perché si 
sottragga al circuito perverso 
che si crea tra assunzione di 
droga, degrado sociale e pro
strazione psicologica. Solo 
un'opportunità, beninteso, 

ma da non sottovalutare. 
Perchè l'iniziativa funzioni. 

i. servizi di distribuzione delle 
. siringhe devono essere in 
. grado - per orario di apertu

ra, disponibilità e mobilità 
degli operatori - di «andare 
incontro» ai tempi di vita e di 
sofferenza, ai percorsi urbani 

, e alle consuetudini delle «co
munità tossicodipendenti». 
• In ogni caso, è cruciale 
che un tate esperimento - in 

• un paese dovè finora, sulla 
questione, nulla si è speri
mentato - vada attuato con 
grande attenzione, con tem
pi adeguati e con verifiche 
scientifiche e non precipito
se. Ancora più importante è 
che una tate iniziativa non 
sia limitata alla Lombardia. 

' Gli antiproibizlonisti non so
no presenti ovunque: ma co
sa aspettano i comunisti e i 
verdi, ma anche - perchè no? 
-1 socialisti e I democristiani, 
a proporla in tutta Italia? O si 
deve aspettare il (prevedibi
le) fallimento della Russo 
Jervolino-Vassalli per inizia
re a rinsavire? 

Adriana Faranda 
e Valerio Moruccl 
hanno lasciato 
il carcere 

«Ci sono due membri del comitato esecutivo che o>ei»«o 
l'uccisione di Moro che sono gii in lavoro esterno a S Vittore 
da due anni». Valerlo Morucci, uno del commando di via Fa
ni, ha risposto cosi alle polemiche che hanno preceduto la 
concessione della semiliberti. Più cauta Adriana Faranda 
(nella foto). I due ex brigatisti sono usciti dal carcere ieri 

] dopo dieci anni per iniziare un programma di reinsertmento 
presso un centro religioso. A PAGINA C 

Presentata 
dal governo ombra 
la «contro-
Finanziaria» 

Aumentare le entrate e ri
durre le spese si può. Senza 
colpire i redditi dei cittadini, 
senza tagli alle spese sociali, 
ma eliminando le spese 
clientelali, le inefficienze e i 

' ' ' ' parassitismi. Rompendo 
^m—mmm'^^^^mmmm—~ cioè l'intreccio tra politica e 
affari. Lo sostiene il governo ombra, che ha presentato Ieri la 
sua «contro-Finanziaria». Le stangate insomma non servono, 
è necessario però un nuovo «patto fiscale» tra Stato e cittadi
ni- A PAGINA 13 

Il presidente 
Cossiga 
ospite d'onore 
a «Domenica in» 

Il Presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga sari 
l'ospite d'onore della prima 
puntata di «Domenica in», il 
14 ottobre. La notizia, data 
dall'autore del programma 

' di Raiuno. non è stata smen-
t*^^^^^mmmm——lmm tita dal Quirinale, anche se 
(dice il portavoce) «non comunichiamo mai con tanto anti
cipo gli spostamenti del Presidente». Cossiga (che appari
rebbe in collegamento con la trasmissione) sari in tv con 
Carmen Russo, Mario Materico e i Ricchi e Poveri. 

APAQINA 1 8 

SCOntl i Dieci minuti di guerriglia ai 
a l D a n t h o A n margini della manifestazio-

• r * ™ u " s w n ne di solidarieti con il popo-
a l S i t - in . lo palestinese dopo l'eccidio 
MAV l a DalocMna d i Gerusalemme. 60 autono-
per M rdiounn mià sono ^^3, ] c^,^ te 

' • • forze dell'ordine. 12 agenti, 
•*1™,*,™,™™*,™"™™^̂ —"" sono rimasti feriti. Prima de-1 
gli incidenti mille persone avevano partecipato al sit-in paci- -
fico durante il quale avevano parlato il rappresentante del-. 
l'Olp.Bettini, Cuperto e i delegatigli'Arci e delle Adi. 

m CRONACA 

Petrolio record 
oltre 40 dollari 
In calo le Borse 
Non era l'ingresso della sterlina nello Sme a tene
re su te Borse ma l'accenno di distensione nel Me
dio Oriente e la corrispondente tensione sul mer
cato del petrolio. 1 mercati vivono in una prospet
tiva di brevissimo termine: proprio ieri, con il pre
cipitare della situazione intemazionale, l'oro nero 
è tornato a livelli record: a New York ha sfiorato i 
41 dollari al barile. 

RSNZOSTWANftLLI 

• • ; 11 dollaro ha quotato ieri 
al minimo di 1143 lire mentre 
il marco toccava il massimo. 
749.50. Uniforme l'arretra
mento delle Borse. Ad ecce
zione di Tokio, dove il gover
no ha incentivato gli acquisti 
e la perdita è stata dello 
0,57%, i ribassi sono pesanti: 
dal 3.07% di Londra al 2.20% 
di Francoforte. New York ha 
perso l'I.70%. Il petrolio, tor
nato a 40 dollari, detta legge. 

In teoria te quotazioni di Bor
sa sono ancora troppo eleva
te rispetto al valore patrimo
niale delle azioni Inoltre, 
un'ondata recessiva domina
ta dall'inflazione da petrolio 
può minare ulteriormente lo 
stato di salute delle imprese. 
VI sono, dunque, incognite 
gravi davanti alle quali la «na
vigazione a vista» adottata 
dai governi appare in striden
te contraddizione. 

APAQINA14 

«Accuse infondate» 
Contro i giudici 
Martelli resta solo 

: ANTONIO CtPRIANI 

• • ROMA Dure reazioni, sul 
versante' politico e giudiziario, 
alle dichiarazioni di Claudio 
Martelli sull'operosità del ma
gistrati. «Parìa di cose che non 
sa - ha commentato il presi
dente dell'Anni. Raffaele Ber
toni - ma lui è II vicepresidente. 
del Consiglio. Si capisce bene 
perchè I problemi della giusti
zia in Italia non si risolvono». 
Martelli aveva detto, interve
nendo a Milano, che i magi
strati lavoravano poco, faceva
no troppe ferie e erano corpo
rativi. «Accuse ingiuste», ha re
plicato il vicepresidente del 
Csm, Giovanni Galloni che ha 
elencato te carenze oggettive 
nelle quali operano i giudici: 
mancano 1100 persone in or-, 
ganico, 1500 aule dove svolge

re processi e il 25% del perso
nale amministrativo. «Di fronte 
a questa situazione le critiche 
di Martelli sono davvero scan
dalose. Si punta l'indice contro 
i giudici quando a non fare il 
proprio dovere è stato il gover- ' 
no», ha dichiarato Francesco 
Macis. responsabile Giustizia 
del Pei. Il senatore della sini
stra de e vicepresidente del
l'Antimafia. Paolo Cabras, è in
vece intervenuto definendo 
«inopportune» le dichiarazioni 
di Martelli. «La nostra riprova
zione è assoluta», ha affermato 
la segreteria del Pri, mentre il 
giudice Mario Almerighi (Mo
vimento per la giustizia) ha di
chiarato: «Un attacco in linea 
con la politica di delegittima
zione della magistratura». 
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